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Un summit internazionale da brividi a Napoli 
ANITA ha ospitato l’Assemblea generale di Transfrigoroute International, associazione del 
trasporto a temperatura controllata, in una intensa due giorni partenopea 

 

“Abbracciare i nuovi trend per anticipare il futuro” è stato il leit motiv ufficiale del 64° 
Annual General Meeting di Transfrigoroute International (TI). 

Il consesso continentale degli autotrasportatori specializzati nel reefer, con sede a 
Bruxelles, quest’anno ha scelto – per la prima volta - l’Italia come location del tradizionale 
incontro, sotto l’egida di ANITA, che ha voluto radunare 250 partecipanti (di cui 126 
tricolori in rappresentanza di circa 50 aziende), provenienti da 9 paesi europei (Francia, 
Grecia, Italia, Irlanda, Germania, Belgio, Olanda, Slovacchia, Spagna) a Napoli, optando per 
la scenografica cornice del Castel dell’Ovo per ospitare i maggiori protagonisti del 
trasporto a temperatura controllata di tutta Europa. 

Transfrigoroute International (TI), fondata nel 1955, riunisce 11 Associazioni di altrettanti 
Stati membri UE che a loro volta raggruppano migliaia di imprese della cold supply chain: 
trasportatori, costruttori e allestitori. Si tratta dell’unica organizzazione a livello europeo 
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che rappresenti l’intera filiera del freddo, aziende che operano nel trasporto a temperatura 
controllata, nella costruzione e nell’allestimento di veicoli refrigerati. 

I lavori, articolati in due giornate, sono stati introdotti nella sessione principale da Ivano 
Russo (Confetra), ed oltre al vertice di ANITA, dal Presidente Thomas Baumgartner 
(Fercam) al Segretario Generale Giuseppina Della Pepa, hanno visto la partecipazione di 
grossi calibri italiani: da Eleuterio Arcese a Nicola Torello, patron delle omonime ‘ditte’, da 
Walter Stevanato (Cablog) a Vincenzo Ambrosio (ABACO), da Domenico De Rosa (SMET) 
ad Alberto Riboni (Riboni). 

In Italia, TI è una realtà attraverso ANITA, che dal 2017 è la nuova casa di Transfrigoroute 
Italia, dove le imprese del trasporto e della logistica a temperatura controllata, insieme ai 
costruttori e allestitori, trovano voce e rappresentanza a livello nazionale e internazionale. 

“È un immenso piacere per noi aver ospitato quest’anno i colleghi di tutta Europa per 
dialogare insieme sul futuro del trasporto e della logistica del freddo: un’occasione unica di 
confronto tra tutti gli attori della filiera in un periodo di cambiamenti epocali e di nuovi 
paradigmi che influenzano profondamente il modo di fare impresa” ha dichiarato Umberto 
Torello, Presidente di Transfrigoroute Italia. 

Lo sviluppo dell’e-commerce e della distribuzione urbana chiama a sé una maggiore 
sensibilità ambientale su cui si sono concentrati i lavori del meeting, che hanno toccato 
temi di grande attualità come le alimentazioni alternative per i veicoli refrigerati e il 
mantenimento della qualità del prodotto lungo tutta la cold chain. 

“Il settore va messo al centro delle politiche italiane ed europee con tutta l’attenzione che 
merita e per questo il dialogo tra imprese e Istituzioni, tra produzione e trasporto, nonché 
tra noi imprenditori, è fondamentale per assicurare al settore una crescita sostenibile non 
solo in termini ambientali, ma anche economici” ha concluso il leader della costola 
tricolore di TI. 

Durante i lavori c’è stato spazio per la firma di un protocollo d’intesa: FLC Freight Leaders 
Council, nato a Milano nel 1991, e OITA Osservatorio Interdisciplinare Trasporto Alimenti, 
polo consultivo e propositivo costituito nel 2016, hanno messo l’accento sulla logistica del 
food. 

Le due associazioni, nell’ambito del congresso annuale, hanno evidenziato come viaggiano 
gli alimenti che portiamo sulla tavola, sicché la logistica ricopre un ruolo fondamentale per 
la corretta conservazione del cibo a tutela della salute pubblica. 

Per questo FLC, rappresentato dal presidente Massimo Marciani, e OITA, rappresentata dal 
presidente Clara Ricozzi, hanno deciso di unire le forze per lo studio e il monitoraggio del 
trasporto e della logistica del food. 



 “Lo scopo del protocollo è quello di avviare una collaborazione a lungo termine con OITA 
per mettere insieme le conoscenze sul trasporto refrigerato e suggerire al mercato scelte 
modali, tecnologiche e di business model ottimali per il trasporto corretto degli alimenti” 
ha detto Marciani. 

“OITA da sempre opera su questo fronte; stiamo lavorando alla ricognizione e 
ottimizzazione dei parametri, delle tecnologie e dei fenomeni logistici direttamente 
attinenti alla natura del carico e della sua qualità intrinseca da salvaguardare dall’origine 
alla destinazione” ha dichiarato Ricozzi. 

La collaborazione verrà concretizzata in un tavolo permanente che analizzerà il trasporto e 
la logistica del food a livello locale (primo e ultimo miglio, distribuzione al dettaglio o al 
consumatore), nel medio e lungo raggio, in qualunque modalità (strada, nave, ferro e 
aereo). 

Gli obiettivi dell’accordo sono: acquisire e condividere conoscenze sulle modalità in cui 
oggi viene effettuata la logistica e i trasporti; individuare i limiti ottimali per la 
conservazione e il trasporto delle merci; elaborare i parametri ottimali, dal punto di vista 
economico e ambientale, di pianificazione dei carichi, dei percorsi e di scelta modale; 
esplorare gli strumenti tecnici, esistenti o di possibile sviluppo, per ottenere e mantenere i 
suddetti parametri; acquisire le buone pratiche già adottate e divulgarle. 

A margine del convegno, rallegramenti per Nicola Torello; il decano della società avellinese 
ha festeggiato il compleanno a modo suo lo scorso 20 settembre regalandosi un nuovo 
veicolo, il primo di una lunga serie. 

Il New Actros della Mercedes-Benz Trucks è considerato il truck MB più sicuro, efficiente e 
connesso di sempre; oltre alla grande capacità di risparmio in carburante e quindi CO2, è 
un prodotto estremamente all’avanguardia per quanto riguarda tecnologia e sicurezza. Il 
veicolo non monta specchi ma telecamere retrovisori (MirrorCam) che offrono una speciale 
visuale di manovra, così come il sistema Multimedia Cockpit e il volante multifunzione 
Active Drive Assist che alleggerisce l’impegno alla guida. 
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